
Dal Vangelo di Luca (9,28-36) 

I n quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo vol-

to cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano 

Mosè ed Elia, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. Pietro e i 

suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano 

con lui. Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capan-

ne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli non sapeva quello che diceva. Mentre parlava così, venne una nube e 

li coprì con la sua ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio 

mio, l’eletto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno 

ciò che avevano visto.  

Anche noi pur essendo molti, 

siamo un solo corpo in Cristo. 
(Rm 12,5) 

Emergenza Ucraina 

 
Attualmente sono stati raccolti e gia  inviati alla Caritas Diocesana 2.415,50 euro. Dalla Caritas diocesana sono 
arrivate queste importanti indicazioni: 
 
1. Sconsigliamo vivamente di attivare raccolte e invii di medicinali e generi di prima necessità. Dal mo-
nitoraggio costante dei bisogni con le Caritas in Ucraina emerge l’impossibilita  di stoccaggio ne  
vi sono le necessarie condizioni igienico sanitarie. D’altra parte sia le Caritas in Ucraina sia le Caritas confinan-
ti riescono a fronteggiare l’emergenza con le disponibilita  in loco e chiedono l’invio di fondi 
per organizzare al meglio gli aiuti. 
 
2. Consapevoli che molto materiale è già stato raccolto, in questo caso suggeriamo di sostenere soltan-
to soggetti riconosciuti che devono garantire un efficace coordinamento, una gestione adeguata della 
logistica, una rete di trasporto valida e contatti certi in Ucraina. Tra gli altri, ci e  stato suggerito dallo 
stesso Console Onorario d’Ucraina per le Tre Venezie, il Centro Emergenza Ucraina appositamente istituito 
(Hope Ukraine – Help of people emergency – 389 8745065 emergency.hopeukraine@gmail.com).  
 
3. In questo momento la risposta più efficace è rappresentata dalle donazioni in denaro attraverso le 
quali sostenere i progetti delle nostra diocesi, delle Caritas Ucraine e dei paesi confinanti. Chi desidera 
puo  contribuire all’emergenza con donazioni attraverso i canali della Caritas diocesana:  
• bonifico bancario (intestato a Caritas – Diocesi di Padova) presso: Banca Etica filiale di Padova IBAN: IT58 

H050 1812 1010 00011004 009, causale: EMERGENZA UCRAINA. 
• Bollettino postale sul conto n° 102 923 57 (intestato a Caritas diocesana di Padova), causale: EMERGENZA 

UCRAINA; 
• consegnando l’offerta a don Federico in busta chiusa. 
 
4. Sconsigliamo di attivare accoglienze non concordate con le istituzioni se non dopo un confronto con la 
Caritas Diocesana.  
 
5. Suggeriamo di invitare i cittadini ucraini già arrivati a presentarsi presso le Questure per segnalare la 
presenza e l’eventuale necessita  alloggiativa. 
 
Accogliamo l’invito del Papa, a rispondere “all’insensatezza della violenza” con “le armi di Dio”, con la preghie-
ra e il digiuno per la conversione dei cuori e per invocare il dono della pace. 
 

Caritas diocesana 
Il direttore Lorenzo Rampon e l’equipe  



Domenica 13 marzo 
II Domenica di Quaresima 

IX anniversario dell’elezione di Papa Francesco 
Ore 9.30 (Foza): Andrea Cappellari, Giovanni, Pietro e Paterno 
Giacomo; Carpanedo Giovanni; Mardegan Antonio (ann.); Fri-
son Giuliana (ann.), Gheller Graziosa e Paterno Giovanna; Me-
negatti Giuseppina, Bruno e Armando; Anime del Purgatorio e 
intenzione offerente 
Ore 9.30 (Sasso): Rossi Virginio (ann.) e fam. 
Ore 11.00 (Gallio): Valente Maddalena (ann.), Marco, Dome-
nico e def.ti fam. Tagliaro; Caldana Irma e fam.; Pertile Mario 
Ore 11.00 (Stoccareddo): Rito dell’accoglienza con la conse-
gna del Vangelo ai ragazzi della catechesi. Def.ti di Baù For-
tunato e Teonilla 
Ore 18.00 (Gallio): Rito dell’accoglienza con la consegna del 
Vangelo ai bambini di IV elementare. Segafredo Bruna (ann.) 
e fam. 
 

Lunedì 14 marzo 
Ore 18.00 (Gallio): Fracaro Francesca (ann.), Munari Carlo 
 

Martedì 15 marzo 
Ore 18.00 (Gallio): Gloder Lorenzo (ann.); Paccanaro Ennio, 
Gastone e Armando; Suor Lorenziana Gloder 
 

Mercoledì 16 marzo 
ore 18.00 (Gallio): non c’è la S. Messa 

 
Giovedì 17 marzo 

Ore 9.00 (Gallio): Armida Rigon; Rossi Mariano; Pertile Gio-
condo; Munari Caterino, Antonia, Eleonora e Rosina 

Venerdì 18 marzo 
Ore 18.00 (Gallio): Def.ti fam. Marconi; Rigon Giuseppe, Sca-
pin Maria, Pertile Fortunata, Domenico e fam.; Finco Donato e 
fam. 
Ore 20.00 (Stoccareddo): Via Crucis 
Ore 20.00 (Sasso): Via Crucis 
Ore 20.30 (Foza): Via Crucis 
 

Sabato 19 marzo 

Ore 18.00 (Gallio): Munari Carlo, Rossi Antonietta; def.ti con-
trada Dalla Bona; Rigoni Gaspare (ann.), Bruno e fam. 
 

Domenica 20 marzo 
III Domenica di Quaresima 

Ore 9.30 (Foza): Stona Bruno (ann.), Gheller Luigina (ann.), 
Giuseppina e Armando; Osti Giuseppina (ann.) e fam.; Chio-
mento Marcellina e fam.; Oro Raffaele (1° ann.), Mario ed Elvi-
ra; Andrea Cappellari, Giovanni e Giacomo Paterno; Alberti 
Antonio e fam.; Oro Domenico, Virginia e fam., Giuseppina e 
Anna, Ilio e Alda;  intenzione offerente 
Ore 9.30 (Sasso): per la comunità 
Ore 11.00 (Gallio): Def.ti fam. Fabris Clotilde 
Ore 11.00 (Stoccareddo): Def.ti di Baù Fortunato e Teonilla; 
Baù Guerrino, Eleonora, Mirella e Caterino; Pertile Clelia e 
fam. 
ore 18.00 (Gallio): per la comunità 
 

 

Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com - urgenze 389.5511745 

 

Nove anni insieme a Francesco, un “germoglio” per la Chiesa universale 

 
Domenica 13 marzo e  il nono anniversario dell'elezione al Soglio Pontificio di Papa 
Francesco. Era infatti il 13 marzo del 2013 quando l’allora cardinale Jorge Mario Ber-
goglio venne eletto in conclave come 266º papa della Chiesa cattolica e vescovo di 
Roma e per prima cosa chiese la preghiera dei fedeli di tutto il mondo su di lui. In 
questi anni ci ha fatto conoscere il suo vocabolario, che e  entrato nel linguaggio co-
mune del mondo laico (ed era da tempo che non avveniva, anzi spesso eravamo pri-
gionieri di un “ecclesialese” che pensavamo spiegasse tutto e in realta  ci rendeva in-
comprensibili a tutti): Chiesa madre e pastora, popolo fedele di Dio, spiritualita  popo-
lare, misericordia, tentazioni ecclesiali, neo-pelagianesimo e neo-gnosticismo, rifor-
ma, sinodalita  e sinodo, gioia del vangelo, letizia dell’amore, gaudio della verita , pro-
cessi da avviare, periferie esistenziali, umanesimo solidale, ecologia integrale, inter-
connessione e interdipendenza, dialogo, relazione, fraternita  e fratellanza, ecologia 
integrale.  

A questo possiamo aggiungere «io e noi», «ponti piuttosto che muri», «siamo sulla stessa barca», «ci si salva 
solo insieme», «la casa comune», «il tutto e  superiore alla parte» o «il tempo e  superiore allo spazio» e gli altri 
princì pi primi spiegati in Evangelii gaudium. La sintesi, pero , e  sempre l’abbraccio, immagine che e  in realta  
molto piu  di un programma, in quanto inizio e conclusione di tutto: saremo una cosa sola. In esso si rivela e si 
misura tutta la profondita  teologica e pastorale delle intuizioni del Papa. Non un Papa da riflessioni per labo-
ratori di simulazioni pastorali o di prove tecniche teoriche, a volte ideologiche (i famigerati «piani di conqui-
sta di generali sempre sconfitti»), bensì  un Papa della teologia che e  quella di sempre, sebbene accetti il ri-
schio di misurarsi con la realta  di oggi, con le sfide poste dall’uomo digitale e medicalizzato, individuo isolato 
e comunque desideroso di senso, di futuro, di bello.  

(Matteo Maria Zuppi, arcivescovo di Bologna) 


